
DIPARTIMENTO GRANDI OPERE, INFRASTRUTTURE E MOBILITA'
DIVISIONE MOBILITA'
S. ESERCIZIO E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

ATTO N. ORDD 3513                                               Torino, 13/06/2023

ORDINANZA

OGGETTO: CORSO VERCELLI ... VIALE VIRGILIO -C1 - 2023/R50/381 - "TORINO PRIDE 2023"

IL DIRIGENTE

visto l’art. 107 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali adottato con Decreto Legislativo n. 267
del 18.08.2000 ed in particolare il comma 5;

visto  l'art.  5  del  Decreto  Legislativo  30.04.1992,  n.  285  (Nuovo  Codice  della  Strada)  rubricato
"Regolamentazione della circolazione in generale" ed in particolare il comma 3 che recita "I provvedimenti
per la regolamentazione della circolazione sono emessi dagli enti proprietari, attraverso gli organi competenti
a norma degli articoli 6 e 7, con ordinanze motivate e rese note al pubblico mediante i prescritti segnali";

visto  l'art.  7  del  Decreto  Legislativo  30.04.1992,  n.  285  (Nuovo  Codice  della  Strada)  rubricato
"Regolamentazione della circolazione nei centri abitati", ed in particolare il comma 1, lett.a, in combinato
disposto con l'art.6, comma 4, lett.b per cui i comuni possono con ordinanza: "stabilire obblighi, divieti e
limitazioni  di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa,  o per determinate
categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade";

visto l'art. 157 del Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) rubricato “Arresto,
fermata e sosta dei veicoli”;

visto l'art. 158 del Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) rubricato “Divieto di
fermata e di sosta dei veicoli”;

visto l'art. 159 del Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) rubricato "Rimozione
e blocco dei veicoli" ed in particolare il comma 1, lett. b, che dispone che gli organi di polizia stradale, di cui
all’art. 12 (polizia municipale/locale, polizia di stato, carabinieri,  guardia di finanza, ecc.) dispongono la
rimozione dei veicoli "nei casi di cui agli articoli 157, comma 4, e 158, commi 1, 2 e 3";

visto il Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, approvato con D.P.R. n. 495
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del 16 dicembre 1992 e ss. mm e ii.;

vista  la  richiesta  presentata  dall'  Associazione  Coordinamento  Torino  Pride  GLBT  con  sede  in  Via
Bernardino Lanino n. 3/A 10152 Torino tendente ad ottenere l'autorizzazione ad occupare il suolo pubblico
per manifestazione sportiva podistica denominata “Torino Pride 2023”;

vista l’ordinanza n. 601 prot. n. 405T del 23 febbraio 2005, con la quale sono state regolamentate le diverse
situazioni viabili in presenza di occupazioni di suolo pubblico per fiere, manifestazioni, cerimonie, riprese
cinematografiche e pertinenze di cantieri stradali;

Ritenuta  la  necessità,  per  ragioni  di  pubblico  interesse  inerenti  la  circolazione  stradale,  di  adottare  i
provvedimenti meglio specificati in dispositivo;

ORDINA

il giorno 17 giugno 2023

1) il  divieto  di  transito  veicolare dalle  ore  13,30 a  termine  esigenze  fatta  eccezione  per  i  veicoli  di
Soccorso, della Forza Pubblica, della Polizia Locale e per quelli degli Organizzatori in:
• C.so Vercelli da C.so Vigevano a C.so Emilia;
• C.so Emilia da C.so Vercelli a C.so Giulio Cesare;
• C.so Brescia da C.so Giulio Cesare a Via Bologna;
• Via Bologna da C.so Brescia a Lungo Dora Firenze;
• Ponte Bologna;
• C.so XI Febbraio carreggiata ovest;
• C.so Regina Margherita carreggiata laterale sud da C.so XI Febbraio a Rondò Rivella;
• Rondò Rivella perimetrale sud;
• C.so San Maurizio carreggiata centrale;
• Lungo Po Luigi Cadorna;
• Lungo Po Armando Diaz;
• C.so Cairoli carreggiata est da Lungo Po Diaz a C.so Vittorio Emanuele II;
• Viale Virgilio da C.so Vittorio Emanuele II a Viale Mattioli.

2) il divieto di sosta con rimozione forzata dalle ore 08,00 a termine esigenze in:
• C.so Vercelli ambo i lati da Via Cuneo a C.so Emilia;
• C.so Regina Margherita, carreggiata laterale sud e relativa banchina rialzata, dal n.c. 105 a Rondò Rivella;
• Viale Virgilio ambo i lati da C.so Vittorio Emanuele II a Viale Mattioli compreso il piazzale antistante il

n.c. 17 (Latteria Svizzera).

3) il divieto di sosta dalle ore 09,00 a termine esigenze in:
• C.so Emilia ambo i lati da C.so Vercelli a C.so Giulio Cesare;
• C.so Brescia ambo i lati da C.so Giulio Cesare a Via Bologna;
• Via Bologna ambo i lati da C.so Brescia a Lungo Dora Firenze;
• Ponte Bologna;
• C.so XI Febbraio carreggiata ovest ambo i lati;
• C.so Regina Margherita carreggiata laterale sud ambo i lati da C.so XI Febbraio a Rondò Rivella;
• Rondò Rivella perimetrale sud;
• C.so San Maurizio carreggiata centrale ambo i lati;
• Lungo Po Luigi Cadorna ambo i lati;
• Lungo Po Armando Diaz ambo i lati;
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• C.so Cairoli carreggiata est ambo i lati da Lungo Po Diaz a C.so Vittorio Emanuele II.

4) la sospensione delle ordinanze istitutive dei parcheggi disabili dalle ore 08,00 a termine esigenze in:
• C.so Vercelli 19/D (nr. 40303);
• C.so Vercelli 15 (generico);
• C.so Vercelli angolo Via Bra (generico);
• Viale Virgilio angolo C.so Vittorio Emanuele II (generico);

5) la sospensione delle ordinanze istitutive dei  parcheggi riservati  ad altri  utenti  dalle ore 08,00  a
termine esigenze in:
• C.so Vercelli 14 (carico scarico merci).

6) la sospensione delle ordinanze istitutive dei  parcheggi riservati  ai  taxi  dalle ore 08,00  a termine
esigenze in:
• Viale Virgilio angolo Viale Cagni.

7) a partire dalle ore 13.30 e fino a cessate esigenze il consenso alla svolta a destra in  Corso Giulio
Cesare  direzione  Nord  per  i  veicoli  adibiti  a  trasporto  pubblico  locale  (TPL)  che  percorrono  la
carreggiata centrale di corso Novara verso ovest. 

Le disposizioni della presente ordinanza sono comunque subordinate al rilascio delle autorizzazioni 
necessarie per l'occupazione del suolo pubblico e per il superamento di eventuali condizioni ostative, nonché 
all'assenza di provvedimenti di sospensione o divieto per ragioni sanitarie, di sicurezza o di ordine pubblico e
al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. l'informazione alla cittadinanza dovrà avvenire mediante idonei cartelli d’avviso, da collocarsi in loco 
almeno quarantotto ore prima dell'intervento;

2. sia garantito il transito pedonale e veicolare in sicurezza;
3. si richieda l'ausilio da parte del Corpo di Polizia Municipale per la gestione dell'evento sportivo o se 

ritenuto opportuno da parte del personale addetto all'evento;
4. la chiusura al transito veicolare dovrà avvenire mediante la posa d’elementi ben visibili, la collocazione 

d’apposita segnaletica di preavviso e la presenza di movieri;
5. sia garantita la conservazione e la vigilanza della prescritta segnaletica stradale;
6. le occupazioni non dovranno arrecare eccessivo intralcio alla circolazione pedonale;
7. sia garantito l'accesso e l'esodo agli autoveicoli diretti e provenienti dai passi carrabili esistenti;
8. ove esistente che non venga occupata l'area riservata alla sosta per le persone disabili;
9. sia garantita una corsia di transito per i mezzi di soccorso della larghezza minima di m. 3,50
10.sia garantita la presenza di adeguato personale che garantisca il mantenimento delle condizioni sopra 

elencate, durante l'intera durata della manifestazione, la rimozione delle strutture sopra citate ed il 
ripristino della circolazione al termine della stessa;

11.sia garantita la pubblicità dei suscritti provvedimenti, mediante il collocamento dei prescritti segnali 
stradali, a cura e spese del soggetto richiedente, secondo le prescrizioni impartite dagli Organi di Polizia 
presenti in loco

L'osservanza delle prescritte condizioni sarà a carico degli organizzatori della manifestazione, i quali 
dovranno garantire che durante lo svolgimento della stessa, sia attuata ogni misura di prevenzione contro i 
pericoli per l’incolumità pubblica dei partecipanti;

AVVERTE
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1. che la presente ordinanza è pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;

2. che nei confronti di eventuali trasgressori si procederà a termine delle vigenti norme in materia;

3. che avverso la presente ordinanza chiunque vi abbia interesse potrà proporre

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione, o, in 
alternativa,
  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubblicazione.

IL DIRIGENTE
Fto digitalmente da Bruna Cavaglia'
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